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ATO 


lazione giu 
denbinato al 
quali l'iodio 
he combatte 
pwuti ad una 


ta l'appetito, 
figore natu: 
osciuti anti. 
Mesto Litolo | 
le diverse 
ell’ ospedale 
to: 5 fr. 

Me C. vi 
na al Duomo, 


rgognissanti, 


© Anne . Semestre Trimestre 


Firenze a domicilio e Provincia . » Li 22 Lolt L. 650 
Svizzera e Roma . ACETI » 36 » 19 » 10 
Francid. «iiina emdlieò afreizee nei eniane 3480 328 043 
Inghilterra, Austria belgio, Spagna e Portogallo » + » è? 347 
GONMADIA,.. e, esere e ee e » 35 49 
Grecia, Turchia ed Egitto (via d’Ancona) » 82 $ i aa 


Mese L. 2.26. Gli Abbonamenti cominciano co 1° d'ogni mese. 
1 richiami. 0 cambiamenti. d'indirizzo. dovranno aver unita la © 
fascia sotto cui si spedisce il Giornale. 


agi 


Ciascun foglio cent. 8 in Firenze — Un'foglio arretrato cent. l0.®. 


PINIONE 


Giornale Quotidiano 


Deli: 
Cecil Street Strand. 


In Firenze all’Ufficio del Giornale, via Ghibellina; n° 440, piano.terreno ; 
in Terino al'UMcio succursale dei giornali, via delle Finanze, n° 419; 
nelle. provineie presso gli Uffici postali. ; 

A Parigi, all’Agence Havas, rue J. J. Rousseau, ‘n. 3; a Londra da 


Davies «t C., Finch-Lane, Cornhill; a West-End Branch, n.4, 


Le lettere ed i reclami devonò essere inviati, franchi, alla Direzione del 


Giorzale. — Non si restituiscono i manoscritti. i toda 
Per gli annunzi rivolgersi all'Ufficio. generale d'annunzi nei giornali di 
A. Dante, Ferroni agente commissionario, via Cavour, n. 27. 
Le inserzioni costano L. @ Ja linea. 
Gli abbonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi in oro. 


Firenze, 12 Luatio 
dei 
UNA SOLA SCUOLA DI MARINA 


Nessuno vorrà {acciarci di esageraziorie se 
diremo che la, marina, italiana non ha, corri- 
sposto alle speranze, che in, essa la nazione 
aveva riposte. Se da qaesta premessa. noi di- 
scenderemo alle cause che. produssero: que- 
sto fatto, l'accordo nel modo di giudicare non 
sarà più completo come lo è gel riconostere 
il fatto stesso. E chi lo imputerà all’insuffi- 
cienza del comando, chi alla maticanza del- 
l’istrazione, chi, pur troppe, atla mancanza in 
alcuno di' quella virlù che deve essere la 
prima del soldato; ma poi fra tatli si ‘riosce 
ordinariamente a ricongiungersi, in un solo 
avriso.. allorquando, sì. dice, che nella nostra 
marina mancava quella potente coesione che 
è necesseria perchè un corpo sia e si senta 
solido e ben costrutto. 

Se nell'esercito © di terra era può troppo a 
desiderarsi un maggiore spirito di camaraderie, 
‘in, forza ‘del ‘quale gli errori più facilmente si 
correggono 0 se, non altro si attennano, nella 
marisa, mancava c«mpletamente l’amalgama 
fra le, varie frazioni che avevano; concorso a 
costituirla: l'unificazione italiama non era giunta 
sino ai nostri. uomini di mare e le conse- 
guenze non sì fecero pur troppo aspettare. 

Queste considerazioni che tutti iti Italia Anno 


,potuto fare condussero naturalmente a' pen- 


sare come sì potrebbe vincere quel difetto e 
tosto si è presentata di per sè come princi- 
pale rimedio la instituzione di upa scuola u- 
nica di marina che fortunatamente da un cu- 
mulo di buone ragioni tecniche, ammini- 
strative ed economiche è. consigliata. 

Noi abbiamo una scuola di marina a Napoli 
ed ut’altrà a Genòva, ‘ed è natarale che vi 
fossero, perchè in quelle due città si concen- 
travano gli elementi dell'educazione marittima 
che l’Italia prima della sua unificazione potea 
avere. Se questò sistema dovesse durare ron 
vediamo perchè una terza scuola, non sì a- 
vesse. ad . aprire anche in Venezia dal. mo- 
Mmen'o ‘in cui anche la regina dell’Adria ha 
tradizioni e discipliae. nautiche che avrebbe 
ragione di voler tramandare. Se non che noi 
avremmo ia questo caso una marinà napo- 
litana, una mariaa genovesa ed uma marina 
Veneta, presso a poco quella che abbiamo 
avnto a Lissa, non avremmo una marina ita- 
liana che è quella da noi voluta e. desiderata. 

Conservare le instituzioni le quali noa hanno 
più ragione di essere, è un assurdo, e se 
molti interessi municipali possono cospirare al 
mantenimento di quelle scuole, non via al- 
cun dubbio che l’interésse della tazibne visi 
oppone e dimanda ' che i giovani destinati a 
comandare le nostre navi sieno educati in'un 
sole site, dagli stessi professori e rechino 
nell'esercizio delle loro fature funzioni quel 
sentimento di solidarietà nazionale che ades- 
so non si ha. 

È ‘assolutamente ‘indispensabile ‘che gli uf- 
ficiali della dostra marina militare ibbiano"un 
punto comune di partenza e fitèvanò nei 
primi anni 'un’ identica ‘vigorosa ‘educazione 
Mmilitaro marinesca, giacchè non passiamo di- 
menticare che il genere di servizio che sono 
chiamati a prest:re d;fficilmente concede che 
si trovino raccoiti ia grandi masse e soggetti 
ad un solo comando. Se ls spirito di corpo;, 
se-la solidarietà fra. gli uni-e gli altri per 
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MISCELLANEE SCIENTIFICHE 


n | 
L'infanzia è il periodo della vita:umava in 
cui più frequenti sono le infermità, e disgr: 


» Rriatàmeénte .è pur ‘quello su cui più grav 


pesa il: malefico influsso dei pregiudizii 


«0 délle false abitudini suli’ educazione fisica d 
© l'uomo, quali ‘abbondano presso ogai popolo. 


Quante infermità dei bambini von sono } 
conseguenza della facilità colla quale le A 
dulo madri si adattano ai consigli di persone 

i o seguono le comuni consuetudini, 


cche tradizionalmente vengono loro “mon 


‘ @ raccomandate; senza punto curarsi. se sian! 


‘omo di accordo coi sati principi della i- 


Quando poi un bambino cade malato tatl 
uando poi un | ino cade | 

vogliono farla da dottori, tutti credono di po- 
ter suggerire il vero rimedio, e la povera 


madre che trepidando veglia al letto del sof- ! 


cui si sente Ja' disgrazia e Ia vergogda d’ ua 
bestimebto ‘che non è il suo; quasi fossa il 
preprie, non s' impara in questi primi ‘anni, 
difficiÌmente la sì acquista in seguito mentre 
un? naviga ale Antilie, l’altro nella China, il 
terzo nel Mediterraneo ecc. ecc. È bensi vero 
che i regolamenti di servizio sono gli stessi 
solito tutte le latitudini, uguali su tutte: le navi; 
ma'chî non sa che l'influenza del comandante 
e del clima stesso in cui le navi prestano ser- 
Vizio tende a creare delle diffsrenze anche sen- 
za che questa siavsi attinte hella diversità delle 
scuole e nel metodo d'insegnamento? 


Noi abbiamo. una marina. nella. quale non 
si. può, dire. unificata nemmeno la lingua e 
dove le ciurme, ed ancò gli ufficiali, adope- 
rano un linguaggio diverso a seconda della 
regione a cui appartengono, ed anche questo 
è un inconveviente cui bisogna rimediare, e 
.} unificazione delle scuole è il solo rimedio 
sriggerito ; rimedio nel quale si contiene an- 
chela soluzione di quell’altro quesito impor- 
tantissimo. a’gostri giorni, quello cioè di spen- 
der :meno-ed avere. un migiior  pradotto di 
quello che si ebbe sin qui. 

Abbiamo detto chè gl’ interessi municipali 
possono cospirare per }a pluralità delle scuole, 
ma bisogta soggiungere chie questi interessi 
sono ben ciechi o ben meschini. L’ avvenire 
infatti delle. città mariltime sarebba ben ri- 
stretto quando dovesse dipendere dall'esistenza 
d’usa scuola affatto.speciale per uva porzione 
di allievi della marina da guerra. Questa scuola, 
la quale nen potrebbe*essere destinata che 
ad un ristretto numero di alanni, che cos'è 
mai in confronto del ‘più vasto e grandioso 
movimento marittio che defluizce natural 
mente nei porti per effetto della libera navi- 
gaziana e. per gli accumulati commerci ?, Le 
scusle che adesso vi sono possono benissimo 
essere. lasciate ai..municipii. di Napoli ‘e di 
Geneva, perchè ne fatciano centro/di istru- 
zione. utilissima per la marita mercantile; 
ma la scuola per la mar:na da puerta deve 
portarsi colà dove abbiamb il nastro privci- 
pa!c arsegale marittimo, vale ‘a dire alla Spe- 


zia, dove presto sarà trasportata la sede del 


nosiro 1° dipartimento. marittimo. e dove Ja 
località del lazzaretto del. Varignano è suscet- 
tibile, con non ingente spesa; ‘ad. accogliere 
una vasta Accademia di msriaa militare. 

Si verrebbe così a ‘togliere ‘nello ‘stesso 
tempo il lazzaretto che non può tedersi senza 
pericolo, di contagio in ui golfo dove -deve 
avere sede princip:le la, nosira marina mili- 
tare. che, naturalmente yi. richiamerà. nusme- 
rose famiglie e. migliaia di oparai ‘e si :rag- 
giungerebbe lo scopo di ‘avere Ja. gioventù 
destinata ‘a questa carriera sotto la sorveglianza 
contisua dei migliori 6 più provetti ufficiali 
che possano insegnar loro coll’ essmpio quelle 
virtù di cui dovrà dar prova quando sia fatta 
più matura. 

Gli allievi della marina alla Spezia non si 
possono dire confinati. in un deserto; dovè 
manchi loro egni onesta ricreazione, ma sono 
ugualmente ‘discosti dalle troppe e' fatali di- 
Vagazioni che presentano le grandi città; AMa 
Spézia possono vedere in atto le grandi co- 


|\strazioni, gl'ingenti lavori idraulici, le grandi 


concentrazioni di navi, d’ogni tipo, d’ognina» 
zione, le prove delle artiglierie;.e così .tatte 
le cognizioni necessarie per..1° educazione di 
un buon ufficiale di marina ‘entreranno : per 
tuiti i peri nella mente de giovani allievi, 
quande tutto d’intorno a loro non sarà altro 


che la spieg:zione d'una teoria udita’ nelli 
scuola, l’ applicazione di una massima impa- 
tata dai professeri. 

Fondare un’unica Accadentia navale “alla 
Spezia, precisamente in quel magnifico golfo 
dove il [conte Cavour profetizzava le. sorti 
della marina ital'ana, sarà il primo passo ne- 
cessario per riparare ai guai di cui tutti ab- 
Diamo messo lamente. Si comincia dal prin- 
cipio. La vita dei popoli è lunga e se anche 
quelli che devono ristorare il prestigio del 
Nostr naviglio foss*ro ancora adesso a nu- 
trice, non facciamocì il torto di otturar loro 
la strada. Fondiamo le istituzioni à séconda 
che il nostro patriottismo le detta e.) espe- 
rienza ci suggerisce ; i frutti di. questè ver- 
ranno dopo, ma verranno immanchevolmerite. 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 10 luglio. — Cessato il frastuono 
delle feste, passatà la vivacità momentariea 
destata dalla presenza della regina di Porto- 
gallo; fitita la poca agitazione elettorale per 
la velezioni Lea n gdr; eccoci.ritornati alla 
Quiete, primitiva, anzi ad. una calma più in- 
tetisa ancera, poichè anche la casa della du- 
chessa di Genova è ora chiusa-pel viaggio di 
S. As avDresda.; senza contare che (ormai i 
bosti ozii della, villa richiamano. l'alta società 
e la media, segnatamente le signere e le si- 
gnorine d'ogni categeria. Con tutto queste 
però Ja nostra citià non cessa di.tener. dietro 
alle vicende politiche ed alle gestioni ammi- 
nistrative, arrecando sulle une e sulle altre i 
consueti suoi giudizi, 

La sventurata ‘five di Massimiliano destò 
anche qui una penosissima impressione, #d è 
unadime Ja voce che condanna altamente il 
governo repubblicano dei Messico, , per un 
alto, che appunto, trattandosi di repubblicani 
non. può essere giustificato in nessuna ma- 
niera, 

Si tien dietro con molta atteizione alie se- 
dute della Camera elettiva, ‘e posso accer- 
tarvi che il desiderio vivo, profondo, univer- 


‘tale è che si faccia qualche cosa e si faccia 


presto sopra l'ormai interminabile questione 
dell'asse, ecclesiastico. Del, resto si continua 
ancora a..parlare . delle. passate festa. romane 
alle quali, come ssprete, intervennero, innu- 
miers di centodieci i confratelli della Trinità 
di Torino, i quali si recarono ‘in Roma colla 
ferrovia, ma non pertanto: vi si presentarono 


Vestiti delle loro assise écappe rosse, e come |, 


corpo costituito semi-faicale e semi-ecclesia- 
stico quali sono le. cerfraternite. Furono ri- 
cevuti. ed. ospitati dai trinitarii di Roma, ed 
ebbero l’onsre,, dicoro essi, di essere rice- 
vuti cortesissimamente dal Papa, al quale of- 
friron» anch'essi un. migliaio di lire per' l’o- 
boio di S. Pietro , e ne riportarono in con- 
traccambio Ja benedizione pontificsle. ‘Al loro 
arrivo i'io JX volie trovarsi, per caso, sul 
loro passaggio, e cominciò fin d'allora a be- 
Dedirli; benedizione che ripelè cen Miaggior 
solennità poi, quando li ricevette in udienza 
e indirizzò loro un discerso congratulandosi 
della. pietà. dei buoni -.torinesi,.I, confratelli 
trinitarii di. Roma vollero poi solennizzare la 
visita: dei. confratelli torinesi e .di.altri parec- 
chi di altri paesi con un pranzo al quale in- 
tervennero più di mille commensali. Fin qui 


(esprimete al 
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ferente: figlicolò, testimone di spasimi ‘a cui 
non sa. porgere rimedio; rimane spésso so- 
praffatta «dagli insenisati suggerimenti, ‘ 

La statistica della’ mortalità ‘dei bambini 
porge una .ierribile ‘confàrma di ciò. Su ‘tento 
che: ne nascono ne muoiono 30, 40 ed ‘an- 
che (50, vitiime in gran parte da'latrasca- 
ranza delle cure ‘igieniche ‘0 di falsi rimedi 
apprestati alle Joro infermità. 

MaÈè soltanto contro i pregiudizi papolari che 
si'ha a combattere in difesa della tenera infan- 


| zia? Pur treppo non'soro questi ì soiî stoi ne- 


mici} ma al'a  redulità materna, alle cattive 


abitudini del:popolo deve'aggiungersi la' legge- 
irezza co'la qusle gran parte dei medici trat- 


tano le malattie dei bambini. Son sempre gli 
stessi rimedi che si suggeriscono, ma ciò ‘che 
è peggio , spesso vi sentite da ‘costoro’ ripe- 
tere che si bambini mon si ‘può far ‘nulla e 
bisogna abbandonarli alle forze 'della‘natura, 
ossia lasciarli miseramente perire in preda 
al male che lì ‘assale ‘contetitandosi di sod- 
disfare alle ansie delle afflilte famiglie col 
dire: che volete, sori bambini! 

Un Nibro che, scritto con linguaggio popo- 
lare, tenda a combattere in modo pratico ‘ed 
efficace tanta ignoranza, deve considerarsi 
come cosa eminentemente umanitaria e noi 


ci rallegriamo di vero cuore col signor dot-- 
‘tor: Gaîligo, che vi ha volto Popera sua fa- 


cendo capitale degli studi che da lungo tempo 
ha intrapreso sull'igiene e sulle matattie del 


l'età infantile. (Il suo Manuale sull'igiene dei 
bambini, che egli hascon gentile pensiero de- 
dicato: alle madri. di:famiglia , moi vorremmo 
diffuso. .e. letto. da: esse onde,\ne .ricavassero 
quell’istrazione : che può loro.criuscire sì etfi- 
cace, 

Il Manuale del. ‘dottor Galligo è uno.di quei 
libri chest ‘leggono: coo interesse. perchè, 
scritto senza pompa di vana e pesante erudi- 
zione, visi trova quella chiarezza d’insegsa- 
menti che tutti persuade e, diciam pure, diletta. 

Ma wa libro che trattassa ‘so'amente del- 
l'igiene dei bambini non ‘sarebbe umilavoro 
completo. Disgraziatamente l’igione è spesso 
impotente’ ‘a combattere certe tendenre mor- 
bose, le'muali hanno un'origine ribella a qua- 
luique cura preventiva, 6. pristo 0: tardi;pro- 
ducono il loro frutto ; era quindi desiderabile 


‘che-it’Galligo: compisse l'opera sua’ e: desse 


alle madri di famiglia tutte ‘quelle: nozioni e 
consigli che sono necessari per secondare e 
rendere proficua la. cura igianica e pure la 
medica quando i bambini cadono malati e 


servono a prevenire l’opera. del medico nei: 


così detti casi urgenti, nei. quali anche un 
momeito di ritardo nell’apj restamento di un 
soccerso può essere, come lo è spessissimo, 
fatale. Fatalità e gravezza «;he aumenta a dis- 
misura se cotesti casi urgyenti si verifichino 


nelle ‘campagne specialmer ite nelle epoche di. 


villeggiatura, ove generali nente non è dato 
trovare con sollecitudine um medico, Ora 


secondo la relazione dei trinitarii stessi di 
TOrINO,L + 

Il pellegrinaggio a Roma, che già la con- 
fratermitu della Trinità della nostra città aveva 
compiuto tre secoli fa, venne rinnovato. in 
questa circostanza quando veramente noa sa- 
rebbe più sembrato possibile ; ma, ad sogni 


modo tulto viene per il meglio, In. faito. di, 
credenze religiose , i reduci da Roma: non. 


#bbero rè acquistato;, mè perduto;, poichè è 
facile il comprendere: che chi si. parte. da Td- 
rigo per andare a Roma vestito della cappa 
rossa e in forma processionale: di credenze 
religiose deve averne un buon fondo ;. ma 
quarto ad opinioni politiche la cesa cammina 
‘alquanto diversamente. Nè il Papa, nè .il.c.r- 
dinate Antonelli si sarebbero .al. certo, mai 
creduti di ottenere il risultato che ottennero 
almeno; presso i pellegrinanti torinesi. 
Costoro ; chè inigran: parle. conoscevano 
poco.il mondo al:di là «della. cinta. dsziaria , 
restarono ammirati: della magnificenza. delle 


{ vie, ‘delle: piazze e dei. monumenti. di Roia, 


ed ora affermano con intimo: conviacimento 
che necessariamente la capitale d’.Italia..nen 
può essere alira città che Roma; e siccome 
l’entrata del Governo italiano nella.città etersa 
nen peirebbe che. urtare (alquanto; le loro 
credenze religiose fin qui seguita ,. ripetono 
che si troverà un-modo «di andare: d'accordo 
col Papa; che-l’aonuenza del Papa è indubi- 
lata, ma che assolutamente e-inevitabilmenie 
Roma dsve essere la ‘capitale del ;R:gno, È 
questo il ritornello obbligato di tutti i loro 
discorsi, 

Cosicchè-tutto per«il meglio ; se il. pelle- 
grinaggio di Roma ha giovato a farconvenire 
che Roma sarà capitale: d’Italia, anche quei 
pochi che dapprima maggiormente dissenti- 
vario da questo principio proclamato dalla ga- 
neralità degli italizni, 

L’ ospite incomodo, che! ormai da qualche 
tempo pare abbia acquistato diriito di cittadi- 
nanza nel Regno, ha intrapreso una visita in 
parecchi comuni del-Canavesano;.ad Ivrea, a 
Cigliano, a Sslerane, a Strambino, a Banchette, 
a-Samene ; a Maglione ed in saltri comuni, 
miste. delle vitiime, Però la carità ciitadina ,, 
per quanto lo può; viene: in soccorsa a, quei 
Iniseri, © gioverà altresì mirabilmente il fondo 
testè votto dal Ministero, per questo patriot- 
tico scopo. La nostra città, mercè.la calma e 
la tranquillità dei suoi. abitanti, e sopratutto 
in: virtù dell'igiene dai medesimi praticata , 


| n':è-fintra immune , e si spera che lo sarà 


per l'avvenire, 
_———————————————————————— 
I FATTI DI TERNI 


Nel Corriere delle Marche di Ancona del 410 
rrente si legge: 


A troncare ogni dobbio sulle pretese par- 
tecipazioni del Comitato nazionale romano al 
testativo di Terni, il sig. De-Mauro ha emesso 
opportunamente la seguente dichiarazione : 


4 Firenze, 28. giugno 1867. 

In alcune Jettere del generalè Garibaldi al cen- 
ro 'd’insurrezione a Roma ein Firenze si parlà 
i rapporti che egli ha avuto col Comitato na- 
ionale romano. In una lettera del centro d’in- 
urrezione in ‘Fireuzes pubblicata insieme a quelle, 
i accenna ai fatti di Terni siccome uu risultato 
i un intrigo. Pi 
Il giornale l'Opinione fa sulle une e sull’altra 
cune savie riflessioni, onde emerge.che quel'a 
ubblicazione sia lungi dal dileguare il dubbio, 
16 «il Comitato nazionale romano possa essere 
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Y gust è 3 


è con piacere che ‘annuncimmo che il va- 
lente specialista y. penetrato -di tali ragioni, 
in'brave pubbl'cherà un altrorsuo-dibretto a 


complamento ‘del primo: Questo: libretto avrà. 


per titolo: Le madri al'letto dei bambini ma- 
lati. Noi atte:diamo questa seconda pubbli- 


cazione del Galligo: conm.qusil’interesse che iv 


suoi averi saio «giustamente ispirare; e. ci 
angiriantio che «esso.non sia per riuscirà meno 
proficuo ai bambini del Munwale: della igiene. 

Ormai le specialità.sonu'unarsecessità che 
il progredire delle scienze c’impone; IHavoro 
ogni giorno diviene più'vestoy.complicato e 
difficile; ed1è quindi utile «it-d:viderselo» Però 
niente di ‘più facile che spacciarsi specialisti ; 
ma'quali garanzie s\ offrono al pubblico dalla 
maggior parte di costoro ?. Le opere in\por- 
tafoglionon contano: nulla;; bisogna dar. sag- 
gio-divciò che si sa, ed avera.il coraggio di 
presentarsi» al - pubblico coi» propri lavori, © 
dire ad: esso: Ecco cosa io so, ecco quali 
sono le'mie dottrine; altrimenti, ripeteremo 
col somma Ziminermann, che certi: medici 
credono colla lor» annosa pratica, e con ul loro 
preteso occhio di lince tutto sapere e vedere 
‘mentre nulia saano e niente vedono, 

Il Comizio agrario. di Rieti. ha pubblicato 
la. sua Relazione sul concorso e sulla esposi- 
zione agraria tenuta'in: quella; città meli’ otto- 
bre del 1866, È un lavoro coscienzioso a 
cui saremmo contenti che si abituassero tutti 


stato complice o autore de”fatti di Terni, come | 
alcuni giornali si sono compiaciuti di asserire. | 
Essendo io stato uno degli incaricati dal Co- 
mitato romano a.parlare col; generale Garibaldi, 
sapendo quindi di fatto. mio proprio quali.fos- 
sero gl'intendimenti del Comitato nel mettersi in 
relazione col generale, e,quale questa relazione, 
mi limito ‘per ora a dichiarare: che i fatti di 
Terni non'sono stati nè ‘promossi, nè aiutati dal 
Comitato romano o da’ suoi ‘agenti; che anzi al- 
cuno di questi invitato a parteciparvi si rifiutò: 
che chiunque asserisce il contrario asserisce cosa 
contraria «alla. verità; che lo. stesso centro..d’ in- 
surrezione;a quest’ ora; per. mezzo d'uno.de’suoi 
membri devs avere acquistata. cognizione di que- 
sta verità. i 
‘ Io nii auguro che questa dichiarazione basterà 
a metter fine ad una polemica che non può riu- 
scire ad altro che-ad aumentare }a discordia fra 
i romani è a far cadere nel ridicolo la nobilis- 
sima causa nostra! Dove mon bastasse, niuno 
potrà. oppormi a «mancanza, di delicatezza. se, 
perchè luce iatiera sia fatta, io dovrò esser più 
esplicito. i x 
+ PasquaLe, Dr-MauRo. 
——_—_—_—_—---——————— 


NOTIZIE ESTERE 


La France confarma che la cotferenza mo- 
tietaria di Parigi non è venuta ad alcun ri» 


‘sùltats pratico. Fu riconosciuta da tutti d'uti- 


lità della riforma e fa ammessa, in massima, 
che f’otò dovésse servir di tipo, Ma la Prus- 
sia è poce favorevole ad advitare immediata- 
melite questo pregetto @ l'Inghilterra esit?. 

Si legge nella Corrispondenza ginérale au- 
striaca del 9: è bgr 

« La regina dei Belgi, uriitamente al conte 
di Fiandra, è giunta a Vienna, > 

Leggiamo nei Nuovo Fremdenblatt di Vienna 
del.9z, è ‘ 4 jon ; 

«I vice-ammiraglio Tegeiheff parti oggi 
per Parigi, accompagiato .da un ufficiale di 
stato maggiore: delia. ;marina ;, e di là-.si, re- 
cherà, dicesi; accompagnato, da un genérale 
francese alla Nuova Orleans,, e, più, tardi, aila 
Vera-Cruz per chiedera le spoglio deli’impe- 
ratore Massimiliano, » tu 

L'Osservatore: triestino pubblica il seguente 
dispaccio telegrafico: 

* Fiume, 10 luglio. — La Congregazione 
municipale stabili ùnanimemente di trozcare le 
relazioni ‘ufficiose coi dicasteri c.oati e d’in- 
Viare le corrispondenze relative, nvedianto il 
commissirio regio, al ministero upg.arico, ec- 
citandolo ‘a riattivare prontamenie la r-Wannes= 
sione di Fiume, secondo i diritti, » 

Le ultiine notizie del Messico sono in data 
del 1° luglio, @ già ci vennero comunicate 
dal telegrafo. Si sapeva cha la legazione fran- 
case il 27 giugno era ancora a Messico e non 
era stata miolestata. " 


er S>®__ 
(Corrispondenza. particolare. dell''Opinione). 


7 Parigi ,:9 luglio. — Noi, sapeta che si è 
parlato per ua momento di rappresaglie che 
l’Austria aseva.deciso di esercitare. contro 


«Juarez. Si. d:ceva,che, l'ammiraglio; Tegeth -fT 


dovesse andare. chiedere .le. spoglia dello 
sveniurats imperatore Massimiliano, e, in caso 
di rfiuto.,. bombardare. la. Vera-Cruz.. Ma la 
r:flassione.non.ha tardato a modificare questi 
progetti troppo bellicosi della Corte di Vienna, 
dato.il caso che li abbia mai ayuti. L'ammiraglio 


ORO ZE ESIBC E 100 BITTE SETTI PITTI ER 
St Di Ò ti , h mele 
i Gomizi del Regan, imperocchè esso. non 
solo ci rende conto degli oggetti che firura- 
vano in quella mostra, ma è pue ricco di 
dati sulle risorse»delle/qusli. può disporre l’a- 
gricaltura; nelle. ricche.campagae reatiae, 

Vi abbiamo; fra le.molte.cose; letto. con in- 
teresse alcune natizie sopra.te:re-e micerali 
esposti ,.le. quali notizie, seppure Lon; com- 
plete dai lato:scientifico,-sono tuttavia ua primo 
passo verso indagini. più esatte e ‘presentaro 
già dati sufficienti ‘a decidere dell'importanza 


‘che offrono «i» minerali a:cni. si riferiscono. 
«Per. citare un» esempio -trovi:mo che 4a ri- 


guardo » delle » ligaiti,, delle-quali due-saggi 
erano: esposti nella. mostra; reatina; il-/profes- 
fessore Riccardo. Gamba, relatore di questa 
classe. dell'Esposizione, : ci dice cha quantar- 
que le ligaiti del circondario » di «Kieti: non 
presentino depositi assai estesi; tut avia sene 
trovano ‘alcuni che Jo:sono:abbastanza da per- 
msiterne con profitto l’escavazionle.. »ve 
Una speciale mevzione ;è accordata , nella 
relazione, alla raccolta di oggetti  paleontolo- 
gici presentata dal Petrini , i qnali fan parte 
di un privato suo gabinetto importante per 
la. mineralogia e geologia di quelle località. 
‘A mostrare poi sempre ‘più \'’operosità del 
comizio keatino, riferiremo. che: per sua ini» 
Ziativa e specialmente del bravo segretario si- 


ignor Felice Palmeggiani sì sta ‘promovendo 


una spedizione di agricoltori reatini all’Espo- 
sizione di Parigi, Noi non possiamo che fran= 


+ 


(È 


sia per appoggia 


è onnipotente sul clero del Messico, 


rappreseatante presso, il governo messicano 


Vittoria rifiuterà di accreditare un suo rap: 


cilare un suo parente. 


disegai, 


ra, sarebbe restitaita 
il Trentino, e la ‘Gallizia unita al granduca 
--di-Posen evalli Polonia russa formerebbe 
nuova di, Polopia..Questi. 
frontali a ibri& europeo sarebbero dal 


disinteresse. 


stretto ad occuparsi della 
s1c*Ds. 


mità. 


gione del lutto di‘quella Corte, 
‘vada aniche' a Berlìno. 


ma noa vi fa ricevimento ufficialà 


chi, è stato vinto da vna Società di Lilla, 


invitati. 


a cagione della.scorte, di Ponsard..' 


l’imperatore e l'imperatrice. 


(Altra corrispondenza): 


recandosi direttamente, insiemò col princi 
reale di Prussia, con cui la fatto il via 
da Parigi, al castello di Potsdam. 

N re ‘Guglielmo e tutti-gli altri 


cherà di produrre i suoi buoni effetti, 
guidati, quèsti anîmosi coltivatori sarànno 
‘fili ‘a se stessi ed aî loro concittadini, 


. tore. dell’Osserv. 


romano. Questa comunicazione sarebbe 


i» completa sua ‘sparizione. 


tere, avrebbero con tuî: ingrandimerito: 


RIT LE id 


“ibitcii> OmIsicei 


(i e0m d0%. «igitad db onoisiz 


Tegellioff:si recherà forse a chiedere il ca- 
sedavere di. Massimiliano, ma non. creda. che. |.questo, paese, moon 
ia coi cannoni questa do- 
manda. Quéstà domanda però sdrà cortamente 
appoggiata dagli Stati Uniti» dal Papa che 


Le altre potenze si limiterarno a rompere | il principe Umberto ri 
+ le.loro relazioni col, Messico, L'Inghilterra si 
limiterà a sospendere la nomina d’un nuovo 


giacchè non ne aveva alcuno'accreditato presso 
‘È Pimperatore' Massimiliano. A Londra sî è di 
avviso ‘che’Juarez Thon petrà mantenersi 2} 
potere e sarà costretto a cedere il posto a 
‘qualche altre’ eapo' di partigiani. Finchè Jna- 
+ F@x.sarà al governo. è. certo che la regina | angusti. personaggi. pariarono, O4re; 


presentanie presso un uomo che ha fatto fu- 


Si crede che questa morte di Massimiliano 
chie ‘colpisce’ si dolorosamente ‘le’ Corti di 
Vienna è delle Tuileries, servirà a riavvici- 
nare ‘ognor più la Francia è l’Austria, Già 
alcuni giornali, di Vienna parlano con con- 
piscasza dana, triplice alleanza fra 1° Austria, | 
la. Francia © l'Italia. Sscondo loro,,. quest’al 
leanza sarebbe tanto più necessaria iaqual- 
tochè non vi:è dubbie che è stata conchiusa 
@an’altra alleanza! frà la Prussia ‘e la Russia 
sulla basò dell’aoriessione della Germania me- 
ridionale alla Prussia e della Gallizia alla Rus- 
sia. L’alleanza, austro-franco-italiaria , avrebbe 
naturalmente per iscopo, di opporsi ,a questi 


Qualanque, vislaziene manifesta del..trattato 
di: Praga sarebbe considerata dalle. potenze 
alleate come un caso di guerra. La Framcia eccu- 
perebbe la Germania del sud che, dopa la guer-. 
PAustria, l’Italia avrebbe 


i mutamenti 


Francia considerati come un compenso sufd: 
ciente alla sua cooperazione, Mi pare soverchio 


Oggi al Corpo legislativo il signor Thiets 
‘ha parlato sul Messico, ma non si ha ancora 
il resoconto del suodiscorso. Tutte. ciò che 
sî sa si è che in principio ha deplorata la 
morte di. Massimiliano e si è scusato se, mal- 
grade questo. doloroso. sentimento ,, era co- 
questione , meg- 


sog IL Consiglio supremo dell’ ordine della le- 
gion d'ensre ha,degradato Lopez ad unani- 


Si contiita ‘a parlaro del visggio del sul- 
tano a Vienna. Egli ha fatto dire all'impera 
tere d'Austria che sccsttava il suo'invito, ma 
non voleva alcua ricevimento ufficiale, a ca- 


La Prussia si' adopera. affinchè il-sultazio, 
“Ire del'Wartemberg ‘è giunto ‘a’ Parigi , 


Oggi.alpalazzo cdei Campi Elisi.\\imperà- 
tore e l'imperatrice hanno distribuiti »i. premi 
alle Società corali di canto. Le.Società con- 
veorrenti ‘erano, selte. Il, pramio. di. 3000 frau- 


leri ‘all Hotel de Ville vi fa. il ricevimento: 
del saltano con grande illaminazione, interna 
«ed.esterna, Noa vi erano che due o tre cento. 


L'Odéon e il Teatra Francese fanno riposo 


Sabato, avrà luogo nella chiesa Gi Nostra 
Siggora un, grau servizio funebre ufficiale 
per Massimiliano, Si dice cha Vi assisteranzo, 


Berlino, 6 luglio. — S.A. R. il principe 
di Piemonte è qui arrivato la mattina del 3, 


della famiglia reale ‘hanno rivaleggiato d'ama- 
bilità per augurare al nostro Principe il ben 


i PP; 
camente "1odare"Hesta idea; la quale on than 


\ nostri letteri ‘già sanno chela superficie 
lunare ‘è ' stata recentemente additata come 
campo-di un'importante fenomeno. La ‘spari- 

‘zione: del.cratera detto'di Linneo ha richiamato 
l'attenzione degli astronomi, Or bene, il P. Sec- 
chi. di Roma! ha intrattenuto l'Accademia delle 

+ scienze di Parigi sopra una comunicazione rice- 

'»vutasu questo proposito dal prof. Respigli, diret- 

( ‘atorio del Campidoglio, e dal 
P. Ferrari, ‘assistente alla specola del Collegio ) strato impressionabile. Se si posa.su questa 


- rettifica abbastanza importante della primitiva: 
* notizia‘; si tratterebbe solo.dîun cimbiamento: 
di forma del‘ cratere Linneo, non’ già di una 


“«I:due scienziati ‘romani avendo: esamina» 
‘>t0 quel:cratere: con istrumenti di diverso po-0 


1.150, volte;-il: quale: diminuisce » molto! l'ir- 
- iradiazione; riconosciuto che la cavità inferiore. 
>: del cràtete non,è sparità, ‘ma soltanto il.cra- 
rotero si/è»appiattito. Da ciò alcuni han.woluto»! 
“arguire ‘che: ta Supposta'sparizione del: cratere 
elLineoanzichè essere un fatto reale sia saltanto 
» l'etfetto.dell’irradiazione 6 della poca forza de- 
‘gl'istrumenti adoprati nell'osservario, Sia purg; 
‘ma. perchè un tale effetio. non si @ svelato 


Alla mattioa dello st:sso giorna ebbe luogo 
la bexedizione religiosa delle bandiere e sten- 


dardi destinati ‘ai 132 roc le ine 
cie nuove. Si fu arl luesta cerimi ‘che 


se bre, al pi gipo, 
x le ‘tre 


reale ed. al pnncipe Fei 
medaglie: d’oro del valàr - 
stro re ha voluto! fora O. totti si 
mostrarono oltremede sensibili a quesl'atto 
di cortesia, avuto arche riguardo all’occasione 
scelta da S. A: R, per offrir loro quelle me- 
daglie.’ Im ut’ altra festa militare che ebbe 
Iiogò più tardi nelia medesima giornata, i tre 


Dl 


no; oitro,al:collare. 
- | dell'Annunziata, la medaglia che poco avanti 
aveano ricevuta, ‘mostragdo casì ia quan 
pregio tenessero quella decorazione; ed il 
‘prigcipe. Federica: Carlo ha faito:insitre csno- 
scerò' il suo desiderio d’avere un fuc-simile di 
questa medaglia, per portaria sul:suo sniformp 
giornaliere. Il Principe: ha. voluto consegnare 
anche personalmente al.generale Moltke, capò 
dello stato maggiore, ile; insegne. di gran cer- 
done dell'Ordine. militare. di. Savoia, Ì 
Quel.giorno»visfa pranzo,al Castello Reale, 
dove-erano: invitata 180. persona. sì | 


di esaminare da viciso ‘alcane speciali; mas. 
vre, buona parte del-giorno segaente fu | 
in ciò. La fanteria fece degli esercizi afuoco 
sotto ‘gli ‘echi del.-Re, e poscia un reggi- 
merito di ussari della guardia. manoveò: con, 
tanta ‘abilità © prontezza di movimenti ‘da ec- 
citare l'ammirazione del nestro«gio vane pri 

cipe @ dei suei uffiziali. Dopo, il pranzo, il 


in apposito convoglio a Berlino, ed avend: 
gli ‘fatto ‘visitare le: strade principali della cit! 
lo'menò al Reale Palazto, dove) appositi ap- 
partamenti ‘erano ‘stati allestiti. pel principe { 
pel suo seguito. I 

Ieri mattina poi i due principi fecero be 
gita a Tegel per: osservare iltiro dei cannodi, 
ed i:movimesti d’uza batteria montata coh 


lo. 
il 


la 


ma Tan £3 lee Fi 
7 s; 3: deci IRE .deeBori ip i 
venuto e per fargli portare grato ricordo di | pesto di sessanta conisigì eri, Wi 

p gl pi 


re il no-| 


ie. 4867, sul decreto difica il 
i = 1 del ei segrete vie 


Aveado‘S. A. R. masifestato» il desiderib i 


principe Reale: di' Prussia condusse ‘S.A. R. |. 


Già ‘n 


creto medesimo. van ; 
2. Un R. decreto del 30 giugno con il 


le è approvata la transazione maggio 
1866, a Dio n tn L* 
‘dello Stato © la città di Torio, con di 
co) iche 


nsi pecusiari, e con recip rico= | 

ini Nin |, séno definite le! conti 
insorte sulla pro) di alcupi tel 

reni posti verso la vit'do [a Cernaia, e presso 


l'antica sp 


[OLE RATITATI E 
3. Il testo della felazione 
l'interno a S. M. il Re in udienza del 25 


oto 


e,di servizio delle prefettore. nea 
‘= Questa, relazione la pubblicheremo domani; 

4. I R. decreto del 25. maggie, a tenore 
del quale, i gradi e gli stipendi del perso: 
nale..della carriera amministrativa. inferiore 
seguiteranno sad essera,regolati, seceudo le 
norme. fissate. dal R. decreto. 7. settembre 
1862, derogandosi per. questa sola parte alle 
contrarie disposizioni contenate nel R. decreto 
23. dicembre, 4866,. numere 3676. È appro: 
vata la tabella unita al decreto medesimo, ch 
stabilisce, la piasta numerica del suddetto per: 
sonale nel seguente moda: ” 

N° 43 segretari capi di A.a classe con an- 
nne L.:5000, n° 46.detti di 2a-classa cod 
Li 4000, n°. 2 detti di 3:a- classe con-lire 
3500, i 


«di 3,2, classe con L. 900. x | 
* 5. Promozioni e nomine Rell' ordine mau 
riziano. 


camnopi rigati, caricantisi per la culatta. Il re 
Guglielmo ‘ba ‘differito la sua. partenza per 
Ems;' per festeggiare il principe, il quale 
avuto qui ‘una espitalità benevolissima; e dell 
Più cordiali acui mon ha poco contribuito la 
geatilezza dei seoi modi e quel suo fare.fran 
e leale; che tante: piace, e quell’aspelto mi- 
litare di cui è improntata tutta la sua | pet- 
sona, ‘e della quale queste paese ei questa. 
Cortò sona certe ottrmi giudici, Il nostre pri 
cipe lascia qui le. più vive simpatie, ed.ie vi 
posso assicurare che con'quantiho potuto.di- 
scorrere, sono. tutti altamente:seddisfatti e 
'singati di questa visite. < ì 

Il principe di Prussia è quegli che più pal 


scendenti delle ‘case di Savoia e degli spa 
zillern, chiamati'a reggere ‘au giorno le sorti 
l‘di due grandi ‘nazioni, «hanno avuto «agio di 
‘tneglio ’ conoscersi @ stabilire. fra loro stretti 
rapporti d'amiciziò, che mi auguro sieno per 
Tiuscire vantaggiosi ai ‘dîe ‘paesi. Il principe 
di ‘Prussia ‘ha voluto, come Îl.suo augusto 
Beuitore, differire-la parteaza per i bagki per 
potere far compagnia ‘al’suo illustre espité. 
Ogvi hasno' visitato insieme: la fortezza di 
Spabdra, e vi hanno attentamente esamina! 
una. gran fabbrica di fucili. nifaà 

S. A. R,,parie questa. sera stessa per Pie- 
troburgo. È stato messo a sua dispssizione, 
sino ‘alla frogtiera ‘russa; \il'convoglio ‘particd- 
lare del Re. Io non dubite che anche in 
quelia. città il nostro principe non trovi la 
siessa.cordiale accoglienza che quì gli è stata: 
fatta. , 


| ora, 
ATTI UFFICIALI 


0 
1 || viLa Gazzetta Ufficiale del 42. corrente :con- 
tiene : } 


4. Un R. decreto del -20.‘gingho don il 
quale .il. Consiglio provinciale dia è com- 
—_——_____T—_ wc 
per il‘ passato quando -cogli-stessi‘-telescopi 
si guardava la superficie lunare ed il noto 
appariva bello e spiccato ? Nonpuò negarsi-che 
un cambiamento ‘abbia in esso avuto luogo ; 
‘che poi ‘questo cambiamento: unito coll’ ef- 
fetto' dell irradiazione sia tale da farci sparire 
il cratere è un altro affare, .. 1 


we 


Un muovo processo. d’incisione suli’ acciaio 
è stato immaginato dal:sig. Carlo Négre. 

Consiste questo processo nel ricoprire una 
lastra di» acciaio ‘di vernicevo di bitame giu- 
daico, oppure di un miscuglio di ‘gelatina @ 
bicromato di potassa in modo da avere uno 


lastra cesì preparata. un cliché negativo Love- 
sciato @ quiudi si espone ai raggi?solari.;.av- 
Verrà'\che (10 strato. sensibile sarà | impressio- 
mato nei punti: corrispondenti: alle ombre del 
disegno, modo: chevla.lastra.dopo. aver. su- 
bito.una convenevole lavatura:si troverà »8c0= 
->| perta-nei «poati corrispondenti: alia luce); lo 
di' |.spessore della vernice sugli altri» punti sarà 
‘proporzionale all’.intensità' dell'ombra. 
“Ottenuto ©questo»risultato: «i pone la lastra 
in un bagno «d'oro; ossia di cloruro. d oro; 
Poro metallico si deposita in proporzione: del-: 
l'intensità della luce, in:modo- che sivotsiene 
Una vera immagine-aderente. Se si tratta Ja 
‘lastra co iv preparata consup: acido allutigato, 
Siscomie l'oro non'ècattaccato) dagli acidi, l’a- 
vzidne del: liquido tanto piùvattiva quanto 
Mi DIRAGLO sovel oi 4 8 ) ‘ 


ticolarmenta's’è occupato di'S.0A. Irdue di- | 


PARLAMENTO ITALIANO 
E. CAMERA IDEI:DEPUTATIT 
Tornata del 12'luglio 
Paksipenza DeL Presente MARI 


La ‘seduta è aperta alle ore 12 412 con le so- 
lite formalità. id 

L'ordine del giorno reca: 

A. Seguito della discussione del progetto di 
legge sopra Ja liquidazione dell'asse ecclesia- 
stico. 

PUCCIONI riferisca intorno all’ elezione avve- 
nuta nel collegio di Montebelluna in persona del- 
| l'on, Péllatis. j 

È annullata per causa d’irregolarità. 

DE PASQUALI presenta una relazione relativa 
slla scadenza degli effetti cambiari nella provincia 
di Palermo. 

FENZI ed altri. presentano un'progetto di legge 
che sarà inviato agli uffici, 

PRESIDENTE ‘rendefconto*dello”!stato "dei la- 
voti degli uffici e dà lettura dei. progetti di cui fu 
già presentata la relazione è di quelli di cui an- 
cora manca”fla* relazione.# Il" presidente ‘sollecita 
per conseguenza i: relatori che'sono ancor in 
ritardo, 

Dopo breve discussione alla quale prendono 
parte gli ‘on, Ricciardi, Rattazzi, Plutino, Civinini, 
Macchi, Asproni e Lanza, la, Camera approva 
l'ordine del giorno puro e semplice sopra la que- 
stione di sapere quali progetti dovranno essere 
| discussi. ' : 

Sonò annunziate due interpellanze, una dell'on. 
Asproni sulla Sardegna, e l’ altta dell on! Cora 
sul brigantaggio nella Calabria. 

La (Camera stabilisce, dopo ‘breve discussione, 
che questa interpellanze ‘avranno luogo domani 
sera. 

PRESIDENTE. La parola è all’ on. Lanza per 
nn fatto, personale. 

LANZA difende l’amministrazione La Marmora, 
di cui egli faceva parte, dalle accuse lanciate 
ieri dall’on. Mancini. Nega che questa ammini- 
strazione abbia mai ‘ayuto gl intendimènti che 
le prestò l'on: Mancini. 

VISCONTI:VENOSTA ‘(per un fatto personale) 
parla del debito ‘pontificio 6 dice come il' Governo 
era] obbligato, se volava essere fedele esecutore 


lr —_—__-i 
leggero è-lo-strato-d’oro; Si-ottiene-a-questo 
modo una incisione che presenta una grada- 
‘zione di tinte ' esattissima ed ha'tutta la-pu- 
rezza di disegno delle: prove fotografiche. 
Le incisioni in acciaio ottenute con questo 
processo, oltrechè si prestano ‘alla tiratura:di 
un. gran numero. di copie, possono anche; fa- 
cilmente riprodursi e moltiplicarsi servendosi 
sempre dello stesso .clichénegativo}iciò che 
indubitatamente costituisce un vantaggio pro- 
prio di questo: metodo, 


‘A mostrare che in Italia non vi ha difetto 
di quei fatti, che , parto del coraggio e del- 
l’iniziativa privata, sono una manifestazione 
«deli’inclinazione che un .popolo-ha.per.gli 
studi geografici, oggi agli altri esempi che di 
ciò si hanno, il prof. G. Cappellini di-Bologna 
ne aggiunge. un altro, colla pubblicazione. dei 
«suoi Ricordi di un viaggio scientifico; nell'A- 
metica: settentrionale. i 

Noi.che abbiamo -avato .il piacere di poter 


f} scorrere «alcuni capitoli. di «questo. bel lavoro 


dal Cappellini, prossimo ad. entrare.nel do- 
minio. del! pubblico, siam sicori A La ess0 
serbato ‘un pieno successo. L'autore ha sa- 
puto “alla parto puramente scientifica di que- 
isti suoi ‘ricordi, unire un. complesso: di cogni- 
zioni’ diletteveli di geografia è di costumi da 
teuderne interessante Ja lettura anche ai pro- 
fani (alla «scienza della terra ed: a ..colora che 


a dibuitosiloa q00 etsvo 


della convenzione 
ji. questa Conyenzione 


‘verno cre v 

lealmente la convenzione. È 
Ripete poi l'oratore-quanto disse in altra se- 

duta sopra il deposito dei 20 milioni. H 
MANCINI (per un faito. personale). lo non 


perchò l'on. L 
fatto personale, p 
non di persone. Egli dice che io ho aller 
delle cose non vere. Dovendo rispondere tn? 
potei esaminare tutti i re; 
ma ho già bastante mate- 


provvisamerte non 
soconti della. Camera; 


ne. che, si, 


, a dare esecuzione all'articolo 


riva a questo | 


inquantochè il Governo; pontifici 

; sue più belle la i 
jveva adossarsene il debito 
l Governo di Roma non po- 


: 
s 
anza sia venuto a. parlare. psi 
mentre jo ho parlato [di fatti 


to 


7 


riale per ‘asserire. che il governo La-Marmora 
fu: di parere che, non si’ dovessero trattare @ 
concludere convenzioni se non col governo pon* 


iificio, 


E tanto. più che nella 
sione sulla convenzione 


relazione della Commis: 
di cui faceva parte l'on. 


Borgatti sì disse chiaramente questa'cosa. (Bene 
a sinistra). Il Ministero era assenziente a quer 


l'sta affermazione. L'oratorevfa il raffronto delle 


contraddizioni esistenti ‘a. questo proposito fr: 
la ‘versione: della Francia, e quella data | i 
ministri che facevano parte. dell'amministrazione 


La-Marmora. 


Si disse che sarebbe stato un delitto politico 
l’ accordare al governo pontificio gli arretrati, 
eppure sono questi arretrati che voi avete man- 
dati a Parigi. (Bene a sinistra). 

(Quelli ché sono alla testà del governo devc no 
preoccuparsi della' dignità del paese “ed è ‘apr 
punto di questa mancanza che lo accuso. (Bene). 
Non risulta dal trattato nè-dalla corrispondenza 
diplomatica chela Francia potesse . chiedere da 


noi quanto fu fatto. 


Se essa lo chiese vuol, dire che lo impose, 
ed il Governo doveva denunziare al paese que> 
sto falto. Perchè sì è esso mostrato così pieghe» 
volè ? La situazione del Governo pontificio era 


resa intollerabile... 


PRESIDENTE, On. Mancini, ioile faccio osser- 
vare... ((Violenta interruzione). 
A sinistra, Lo lasci parlare. 
PRESIDENTE. Io.,non posso, permettere chè 
si chiami assurdo, un trattato che ricevette la 


sanzione legislativa, 


MANCINI. . Accetto, l’avvertimento, sebbenè 
quella parola ini sia sfuggita molto tempo fa è 
che in quel momento non vi si abbia fatto 0s- 


servazione. 


L’oratofe dimostra come era facile! fare inse- 
rire nel.trattato il rifiuto del Governo pontificio 


di trattare con noi. 


Tonon volli nel mio discorso fare recrimina- 
zioni, ma. volli dimostrare che siamo giunti al 
momento in cui il Parlamento deve rivendicare 
la sua autorità e che vi'sia una buona volta 
una legge sulla responsabilità ministeriale, e ciò 
onde le istituzioni costituzionali non periscano. 

LANZA: L'on. Mancini disse per due volte-che 
il Mioistero La Marmora affermò che moi non a; 
vremmo trattato per il:debito pontificio prima 
che il Papa non avesse riconosciuto il Regno d'I: 
talia. Ora ciò non è esatto, e sopra di ciò l'on. 
Mancini non si è giustificato. 

Eppoi l'on. Mancini rende responsabile il go- 
verno delle parole di una Commissione; anzi 
in queste parole è espressamente detto che, dato 
il caso, si potrebbe anche trattare ‘colla Francia. 
a.titolo di mediatrice. 

Cadono dunque .da .sè tutte le. sonore frasi 
dell’on. Mancini il. quale tentava di sollevare le 
ire della nazione contro un Ministero che ha 
sempre fatto il proprio dovere. 

Nella mia lunga ‘vita politica io ho sempre 
voluto e desiderato il sindacato; ma quando 
questo ha avuto luogo, mon. serutate ‘anche lè 
intime convinzioni (Bene). 

VISCONTI VENOSTA (per un fatto personale) 
Tettifica la interpretazione; data; dall’on. Mancini 
alle sue parole e sostiene di avere detto che la 
convenzione per il debito, pontificio non erà 
che la conseguenza naturale e logica della con- 
venzione del 45 settembre 1864 e non crede 


non eseguirla. 


"che l'Italia avesse potuto sollevare pretesti per 


MANCINI (per un fatto personale) ritorna sul 
’argomento sostenendo: chie allorchè il governo 


_—rr——T——_——mmP rt. 
‘non si occupano direttamente di. storia na- 


furale. 


Basta, a persuadersene, fare attenzione ‘al 
sommario. dell’opera; per esempio ‘al capi- 
tolo VII troviamo che il:sig.. Cappellini tratta 
dei. seguenti argomenti : 

Breye fermata a Galesburg — Linea di strada 
ferrsta (infestata dai Guerillas — Limite me- 
ridionale del: terreno erratico — Il Missouri 
a,St. Joseph, mancanza di conchiglie fluviatili 
in quelle vicinanze — La foreste dei dintorei 
di St, Joseph — Stato d’assedio: nel Missouri 
— La guerra civile, sue conseguenze — Par- 
tenza per Omaha —.Gli snags — Piante ed 
animali osservati lungo il Missouri — Il Den- 
Ver raggiunge il battello Emilia partito ‘alcuni 
giorni prima — L'isola dei pellicsmi — Coun- 
cil-Bluffs, cattiva ispirazione — La. capanna 
dello scafziuolo a Omaha, 
; Non mancheremo di wccuparci a lungo. di 


questo interessante libro dopo: Ja sua pubbli- 


cazione. 


Ti; sig. Ricque .de Mouchy ha. presentato 


ali’Acccadema delle scienze d 
lavoro per dimostrare | 


di Parigi.un. suo 
ntilità del creosoto 


nella sericultara, Fra.i waolti fatti che egli cita 


vi è il seguente : 


Una certa, quantità. di vel 
ua.lotto.iatiero, che.si. ei 
dato innanzi la montatur: 
qua, al. creosoto, 


Sì. misero 


vi. provenienti da 
Ta gettato. come per- 
as fu 


layata con ac- 
sel. grammi; di 


non si oppone alle) o deus Genio, 


esso si associa ad s 


Risponde pure all'on. Visconti:Venosta ripe- 
do, gi argopeli GA G40Gi 160 nel suo di 
L'ordine del giorno reca il seguito della di- 
seussione del progetto di legge per da liquida» 
zione dell'asse ecclesiastico, +0 

PRES. La parola è all'on. Guepk: Fina 

CRISPI ‘dice che si pn pe n 
ninziaria 4 specialmente della liquidazioni 
l’asse ecelesiastico. Dice che yuole il riordina- 
mento delle imposte, ma non crede che ‘debbasi 
distutere questo argomerito contemp 
rane ecclesiastico. dal 

on,si oppone alla liquidazione dell'asse, ma 
non crede che ra Ci ANI nuove tasse. 

. Lo, stato. finanze. a fu ven- 
duto, sato fr e ft aaa Di 
puattro miliardi di debito, il corso forzoso e 

CA pad si Do 

In questo stato di cose dobbiamo vedere, se 
è possibile, imporre nuovi pesi at paese. Biso- 
gna vedere se è possibile allontanare da noi gli 
specùlatori stranieri ©he fino ad ora’ ci hanno 
rovinati. 1 7 4 

Non credo che la situazione sia disperata, e 
solo pérseverando negli errori passati U) 
in quell’abisso che ‘tanto ci minacciano. 

Bisogna riordinare la nostra amministrazione, 
riordinare le Imposte sopra nuove basi e pareg- 
giare il bilancio. ) h h 

Ora frattanto bisogna sciogliere Ja questione 
dell'asse ecclesiastico. Lo Stato, ha diritto di ser- 
yirsi di questo fondo; sopra, di ciò io non am- 
metto dubbio. 

Io voglio supporre. che, la religione cattolica 
sia di emanazione divina, ma” certo, è che in 
passato essa costituiva ùno Stato e fungeva come 
tale, è in tale qualità ebbe possessi, acquistò ed 
amministrò. Ma dra questa sua duplice qualità 
non esiste più, lo Stato {ha riveridicato per sè 
tutte ‘od almeno gran parte delle prerogative 
che gli spettano. In seguito a questa rivendica- 
ziona dello Stato, Ja Chiesa non può più recla- 
mare.il possesso dei beni che le servirono per 
l'esercizio delle sue funzioni civili. Questi beni 
sono quindi di puro. diritto devoluti allo Stato 
îl qualé nel caso nostro rappresenta la gran 
maggioranza degli italiani, che è cattolica, e che 
avrebbe diritto alla successione "di quei beni 
che i nostri padri lasciarono ai' preti per l’eser- 
cizio di quelle attribuzioni che ora sono devo- 
Inte allo Stato; 1 

Ha lo Stato. il diritto. di sopprimere gli enti 
morali ? 

Vi sono due specie di, enti morali,, cioè, enti 
necessari ed enti convenzionali o fittizi; fra i 
primi trovansi il comune, la nazione, la fami- 
glia; ‘fra i secondi Je istituzioni che tianno scopo 
determinato ‘e'che finiscono con sso. 

Ta Chiesa è un'istituzione convenzionale e lo 
Stato può quandocchessia sopprimerla. 

L’oratore passa poi'a combattere lò idea messe 
innanzi dagli on; Conti ed Amari. Egli dimostra 
come l’anima sia schiava dell’edueazione, delle 
abitudini, della religione 6, dello Stato, e come 
l'uguaglianza dei culti escluda assolutamente l'i- 
dea di tolleranza. L 

Dopo aver combattuto le teorie esposte dall'on. 
Berti; l'on." Crispi passa a parlare brevemerite 
della libertà della Chiesa. Dico d’essete amantis- 
simo' di libertà, ‘volere quella di'tutti:i culti ma 
non poter ammettere un privilegio per la Chiesa 
cattolica; «Ja quale è nostra nemica e. crescerebbe 
nel.suo odio «a misura che, l'Italia le. darebbe 
nuove. armi. ò 

Roma è fuori della associazione politica ed è 
fuori della associazione religiosa, fino à che essa 
non vi sia rientrata e governo e Parlamento de- 
Vono rifiutarsi di accordarle delle facilitazioni. 

Permeittereste voi alla regina d’ Inghilterra 
ed allò czar che sono nel nostro“caso il Papa 
esercitassero quei diritti che vorreste accordare 
al Sommo Pontefice ?, Sono certo che no. 

Rammenta che fu uno dei nove, membri della 
Commissione incaricata di esaminare la legge 
Borgatti-Scialoia e come questa Commissione si 
abbia avuto i fulmini della circolare 19 febbraio 
1867. La si accusò di non avere voluto esami- 
nare quella legge ; ciò non è esatto perchè la 
Commissione si radunò cinque volte e'se ‘il pro- 
getto non fu discusso non è certo! sua'colpa. 

L'oratore parla poi delle spiegazioni date dai 
ministri ‘Ricasoli, Scialoia e Borgatti in seno alla 
Commissione. 

Dichiara che accetta il progetto della  Com- 
missione accettando pure tutte quelle modifica- 
zioni che valgono a imigliorarla, ma quando an- 
che queste modificazioni non fossero possibili 
egli la* voterà ‘ugualmente. 

Dopo"una violenta sortita ‘contro ‘le passate 
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li _________ryb 


creosoto in quatiro litri d’acqua -e vi s’im- 
mersero i bachi da setà, tenendoli in mano e 
lavandoli.a guisa di erbaggi. Questi vermi fu- 
rono depositati @ntro una rimessa, mangia- 
rono con' avidità le foglie del‘gelso qualche 
tempo dopo la lavatura, e all'indomani tutti, 
senza una sola eccezione, fecero il loro boz- 
zolo. Una certa quantità di essi ne fu depo- 
sitata nella rimessa provenienti dallo stesso 
ilotto ma non lavati: ebbene, neppure uno di 
questi vermi fece il suo buzzolo. T vermi la- 
vati che fecero sì buona riuscita erano in 
quantità tale da coprire un’area lunga 2 metri 
@ larga 4. Questo fitto non è senza analogia 
cen ciò che fu osservato dai sigaori Randi e 
Golfin. Essi fecero inaffiare con acqua creo- 
sotata una certa’ esfensione. di terreno .@ fe- 
cero scuotere durante: dieci o dodici minuti le 
foglie ‘di gelso ‘su questo terreno. I.bachi che 
non' mangiavano più divorarono.questa foglia 
con avidità, ‘e la mortalità si arrestò subito, 

Il ‘creosoto, dopo tutto ciò, non solo. non 
sarebbe nocevole, ma presarverèbbe.i. vermi 
dalle ‘malattie parassitàrie , ‘arrestandone. il 
progresso quando non sono molto sviluppate 
e'réstituendo: vigore ai vermi malati, sia pure 
momentaneamente, ma'tanto quanto: bastà ad 
essi per fare il bogzolo. Non' sappiamo che 
giùdizio abbia portato l'Accademia su questo 
lavoro del signor De Moucliy. 


E 
Ss i 


anche la 
tutelare | 


5 Soci 


n Sal 


diritto 
ba oppu 


dovere. di 
tuito si ri 
debolezza. 
La liber 
sì vuole } 
altri, è pe 
Stato è ol 
i reati chi 
Queste leg 

Ora woi 
con polen 
essa di tu 

Unalibe: 
Ron c'è bi: 
questa abc 
dinamento 
Piscopato 
esso dipei 

Voi. eh 
che s'ist 
preti? Ci 
sopprime: 

To rivei 
segnamen 
Chiesa nc 


diverso e 
Per impe; 
aVversari; 
(L'orato 
LAZZA 
D'ONDI 
Der i mie 
differenza 
Essi stani 


Quel libro, secondo quanto afferma la stampa 
russi, sarebbe stato ispirato da u_ partito 
mistico e scettico che momasi déi Nibilisti. 
Essi sono avverseri dich arati della Chiesa e 
della religione cristiana, che non ammettono 
diritti di proprietà, e che eccitano aila dissb- 
bedienza verso l'autorità suprema. 

Nuovo cordone telegrafico. — 

I giornali inglesi abiiuriziano chs, il 27 
giugno partì dal Tamigi il piroscafo Narva, 
per andare ad immergere fra ;’Avana e Key- 
West nella Florida, e da Key-West a Capo- 
Romano pure nella Florida, un cordone te- 
legrafico di 240 miglia inglesi, mediante il 
quale l'isola di Cuba verrà posta in diretta 
comunicazione con il continente americano 
éd europeo. Di quel nuovo cordone telegra- 
fico n'è imprenditrica Ja compagnia interna- 
zionale dell’oceano di Nuova-York, la quale 
fece costruire quel cordone in Iughilterra. 

Feniani arrestuti. — La Situation 
del 7 ha da Queenstown che, ultimamente vi 
forono arrestati, il gererale Hakstin che ca- 
Ditanava gi’insorti foniani a Tillaght, e quel 
tale Breslin che aiutò James Stephens ad 
evadere dalla prigione di Richmond. 


La fame nell'India, — I Governo | 


inglese nominò una Cominissione composta 
dei signori Campbell col. Morton cd E. Dam- 
pier per fare un'inchiesta sulla terribile fame 
che desolò gli ultiti mesi del 1865 ed i primi 
del 1866 la provincia di Orissa. 

Dal rapporto elaborato nell’aprile di questo 
anno dalla suddeita Commissione .il Times 
del 2 corr. toglie, i seguenti appunti che ci 
sembrano interessanti abbastanza per darli ai 
nostri lettori: 

La provincia di Orissa è situata al sud-ovest 
del Beagale ed è divisa in tre distretti: Poo- 


rec, Cuttack e Balasore, La sua popolazione, | 


avanti Ja fame, ascendeva a 2,500,000 anime. 
L'intiera provincia è isolata geograficamente 
al massimo grado. AI nord-ovest. ed all’ovest 
essa è separata dall’India centrale ed occiden= 


strada maestra soltanto è praticabile dal Ben- 
gale nellà stagiorie asciutta. Divyrsi' storici as- 
seriscono che Orissa sofffì a varie epoche la 
fame. Le più graudi furono nel secolo xv, 
xv e xvi sotto il regno del Rajah Kakil Indro 
Deo, di Rajah Rai Ooryah e di Rojah Pertab 
Muda Deo. 

La grau fame nel Bengale del'1770 si fece 
sentire terribilmente ad Orissa, e da ultimo, 
nel 4774-75, vi fu un’altra grande carestia. 
Nell’autunpo 1868 essa fa di un'intensità senza 


Tguale, Essa continuò di mesein mese e rag- | 


-giunse il colmo nell'agosto del 1866, termi- 
nando in novembre. I riso importato oltre- 
passò le 10,000 tounellata; e esso bastava ap- 
pena alla ventesima parte della popolaziorie 
per 6 mesi. » Il risultato, per usare Je frasi 
della Commissione, fa come se gli abitavti di 
Orissa si fossero trovati su di ua bastimento 
senza provvigioni. La mortalità fu enorme, 
“ più del quarto della popolazione, 600,000 uo- 
mini, morirono letteralmente d’inaviziene, 
Il Times conchiude il sun articolo, facendo 
appello al Goverao, il quale dovrebbe porre 
in opera ogni mezzo perchè simile strage non 
si rinnovi. Fa orrore, dice, pensare che più 
di mezzo milione di sudditi della regina son 
morti di fame. 
I granai di Calcutta non sono distanti più 
di 150 miglia: perchè il Governo non: fece 
egli caricare di vettovaglie tutti i vascelli di- 
sponibili e non le trasportò in punto da cui 


facilmente si sarebbero inneltrate nell'interno ? | 


Questa è una questione che più milioni di 
poverì indiani si'saran fatta, ed ‘alla quale il 
rapporto della Commissione non yuò dare 
risposta soddisfacete. 


Ultimatum inglese. — Al Pays del | 
7 scrivoo da Bombay in data del 9 giugno, | 


che il colonnello Merewet!er ritornò a Mas- 
“ souah, e spedì all'imperatore Teodoro di Abis- 


Trattato della E EP e. radicale 


_ERNIE 


senza. operazioni chirurgiche; del dott. ULMANN .,. 
CIASCUNO PUO? GUARIRSI DA SE STESSO 


DELL 


Prezzo dell'opera L.:2: — Si spedisce in 


di L.2 e 10 — A Firenze Libreria Bettini e presso,.A. Da 


t'avour, 27 — Torino, Lwigi»Reycend 
nova Grondona _ logna, Marsigli 
presso Mister — Palermo, Deciò. 


[INIEZIONE VEGETALE 
Car MATICO | 


[o GRIMAULT E C'* FARMACISTI A- PARIGI 


ad ogni altro metodo per ci 
capsule i più felici risultati. Separatamente 


simo; riuniti, costituiscono un em rim 
farmacia 


CER { %, jo lo Erba 
‘mp. via È — a Livorno, farmacia 
Fionlo Isaia È 


-SEMB BACHI DI 


Dirigersi al Consolato di Portogallo, in Milane, Piazza S, Sepolcro, 44, 


— Milano, Fratelli, Ferrario — Ge- 
eRocchi — Venezia, E. Sonzi e 
Sandron — Messina, Gatto Ainis ido. 


i paese e dell'universo intero hanno rinunciato 
queste malattie, avendo ottenuto con queste 
’ I due rimedii agiscono benis- 


DI PORTOGALLO 


"È apart i ODIO di questo i 
per la coltivazione del 1008” confezionato dal signor Joxè 


sita un ultimata; affilichè restituisca la li- | 


berià al sigoor Canieron ed agli altri inglesi 
che tiene p'igionieri. 

La stampa periodica nella 
China, — Leggiamo nella Siluation del 3 
cortente che, secondo. un telegramma spe- 
dito da Hosg-Kong il 13 maggie, il governo 
chinese proibi Tà pubblicazione di giernali 
stampati in caratteri wiobili, Per un paese che 
pretende di avere inventata l’arte tipografica, 
bisogga convenire ch'è un decreto molto 


sirano. 


DEI DEPUTATI. 
lore in mezzo al quale fa chiusa 
i ieri non avendo dato campo a 


per una quistione personale contro alcune 
| asserzioni dell’on.Mancini, questo incidente si 
| dovè esaurire nel principio della seduta 
d’oggi.Trattavasi della convenzione pel debito 


| gata, tale discussioné postuma non poteva 
neppure avere un valore politico. Ma agli 


di respinger da sò l’imputazione di aver 


vittoriosamente che l’on. Mancini si è ve- 
| duto costretto a difendersi con argomen- 
| tazioni, che non avevano alcun appoggio 
| nelle parole dette dai ministri. 

| Dopo quest’incidente si ritornò alla di- 
scussione generale con un discorso dell’on. 
| Crispi che sorse a difendere la legge, a 
| dichiarare il suo ravvicinamento. all’on. pre» 


tempo. alle trattative. che erano corse tra 
lui e l’on. Ricasoli, ma che non riuscirono 


Pon. Crispi non dissente da un connubio 
col partito liberale, da cui è stato diviso 


partiti l’immobilità,. troviamo tali connubi 
nella. ragione del. governo parlamentare, 
ma i connubi dei partiti si fondano sopra 


l'accordo. Non ci, sembra che la legge che 


vengachè l'on. presidente del Consiglio ab- 
bia .falte le sue. riserve su alcune dispo- 


mano lalegge del 7 luglio 1866 siano sacri 
non ad una sola frazione, ma all'intero 
partito liberale. 

L'on. D’ Ondes Reggio sostenne la tesi 
opposta a quella dell’on. Grispi. Se egli è 
stato ascoltato con attenzione non poteva 


svolte sulla società e sul diritto degli enti 
ecclesiastici di possedere, potessero suonar 
gradite alla Camera. Egli ha perfino esa- 
gerata l'espressione delle sue idee, con- 
chiudendo che si restituissero i beni del 
clero, che avrebbe avuto pietà delle mi- 
serie delle nostre finanze. Egli non ha sog- 
giunto che andassimo. pentiti a chieder la 
rimessione, de’ nostri peccati a Roma, ma 
forse. era sottinteso. Ciò. provi. come fra 
| partito cattolico e partito liberale non sia 
{ possibile alcun accordo. 


provincia contro vaglia postale 
te Ferroni, via 


-———& 


To,rin 
cessore (Place 


6 presso la farmacia Manzoni e 


Britannica, yia Tornabuoni ; ||| fabbrica di 


Macramé da 
dozzina. Telà 


coloro che chiesero di fare delle dichiarazioni , 


pontificio. Essendo essa i pprovata e promul- ; 


onor. Lanza e Visconti-Venosta importava | 


| mancato agl’impegni solennemente assunti | 
dinnanzi al Parlamento e la confutarono così 


| sidente del Consiglio, accennando in pari ' 
tale da montagne e gioghi impenetrabili. La | 


ad un ‘accordo. Tutto ciò dimostra che | 


sinora, e noi che,crediamo una piaga dei | 


un programma, sopra una comunione di | 
idee. La difficoltà di tali combinazioni ri- | 
| siede tatto in ciò ed il valor loro dipende ‘ 
pur .tutta dalle idee su cui si stabilisce | 


ora..si.discute possa, esserne la. base, av- ; 


sizioni della legge, ed i principii che infor- | 


però. conchiuderne che le teorie da lui } 


COMMISSIONI | 


Lumi Magnin 


ta Î Bruciando SENZA liquido -_ 


À 


Essenza di 


Via dell’Ospedale; in \Virenze ‘alla farma 


di Fir i 
di Paeize el a quella di Lor xdra 4 


‘8? grosse partite si accrjrde rà uno 
> partite si ai sconto. — Presso 
Gante, commissionario, via Cave vur, 27 Firenze. 
I 


li sE SSA 
Tip. dell'O pinior, re diretta da C. Carbone; 


Finalmente la discussione generale fu 
chiusa e per istanchezza; la parola non 
fu riservata che a pochi. L'on, Castiglia 


difese la sua proposta sospensiva, ossia di | 
separare la parte religiosa dalla finanziaria 


e discuter solo questa. Ma era troppo 
tardi e d'altronde non rispondeva allo 
scopo. L’on. presidente del Consiglio 1° ha 
combattuta è non ebbe neppur l'onore di 
venir appoggiata. 


| Nel principio della seduta sorse assai brave 
| discussione sui progetti di leggi che al Gs- 
! werno del Re premerebbe fossero votati dal 
| Parlamento, prima delle sue vacanze. L’e- 


lenco ‘di tali progetti fu trasmesso dal pre- 
| sidente del Consiglio alla presidenza della 

Camera. Sono sette od otto, compreso quello 
| pel riscatto delle strade ferrate. Essendo 
ragione all’en. presidezte del. Consiglio, che 
| rispose come; avendo dichiarato che accette- 

rebbe l'ordine del giorno che si proponesse 


omessa quella del macinato, ne fu chiesta la | ‘opstatano che quosta uotizia è completamente 


i 


| 


i 


rare Ta ‘L'agazione dal Messico, Tord State | hg 
| Rehaita”italfana 8° 
>» 


dice chie l'incaricatò d'affari ricevette istrùizioni 
di non riconoscere alcun ruovo governo, nel 
c:s0 che vemsse a cessare l'impero, e di li- 
mitarsi a proteggere gl'interessi, britannici. 
Circa Ja ‘questione sv si debba accreditre wa 
rappresentante! presso il governo di Juarez, 
essa nun deve essere di ja in ‘una maniera 
precipitate, Quanto pei ‘al sospesidere in.mbdo 
perifazie:te le relazioni diplomatiche col Mes- 
sico, il ministro dice di non poter pronun- 
ziarsi, non conoscendo sufficientemente. lo 
stato în cni trovasi quel paese. . Lungi 
Copenaghen, 12. — Il Re, rispondendo, al- 
l'indirizzo del Rigsdig, eipresse. la. propria! 
soddisfazione per l'accordo perfetto che esisto. 
fra lui e i redattori dell'ilidirizzo. peri 
La chidsura del Rigsdig avrà luogo sabato 
prossimo. soia a ii L 
Atene, 11. — Omer pascià spedi il 7 cor- 


| xente un vapore.a Costantinopeli per annun- 


zisre la; presa di Sfakia, Lettere ricevute oggi 


| ‘falsa, ‘Omer: pascià aveva semplicemente fatto. 


| per istabilire che la Camera non si aggior- | 


nerà finchè non abbia votata delle tassa. per 
un aumento di entrata di circa 80 milioni, 


! presa, nell'elenco, quando tale ordine del 
giorno fosse votato. 


rhera non potrà più far nulla e le leggi più 
| argenti non saranno votate ove la discussione 


uno sbarco in ‘utia' Spiaggia ‘deserta ed dc- 
cnpite le alture che circotidano Gistelfranco. 
GI insèrti Taritio Colesàtrito in colitingente: 
assai forte nell'interno del distretto di Sfakia. 


| Essi sono in buon numero, iroyaxsi provvisti | 


| la legge del macinato s’intenderebbe com- ‘3; viveri @ di mnnisjoni ed occupano. le gole! 


‘ delle mottague, Omer pascià non ha ancora; 
; tentato di sforzare quei passi. 

Ma queste sono buone intenzioni. La Ca- ; 
| Michaelis riportò il 7 corrente una. brillante: 


deglì articoli della legge per l’asse ecclesia- ; 
| stico avesse da trascinarsi per intiere seiti- ' 


| nerale. Se non si cerca d’abbreviare la strada, 


‘Ja votazione della legga ton avverrà che'àlla 
' fine del mese, E dopo la Camera sarà aticora 
in numero per deliberare? 


| Allà Gazzetta Ufficiale del 42 scrivono. da 
i Aquila: 
Il giorno 10 si sono presentati spontanea- 


Le stesse. lettere soggiungono. che. Hatzî 


Vittoria contro i turchi,..a due ore di distanza 
dalla (Cansa. 


Madrid, 11. — Tutte le provincie sono: | 


mane, come si è fatto per la discussione ge- | tranquille. 


Cairo, 12, — Le provenienze da Aden fu- 
Tono sottoposte ad una quarantena in causa 


|_del, cholere= 


) mente al soito-prefetto di Avezzano 26 reni- 


! tenti e 4 disertori. 


i Diseaco, ELerTRIOI 
‘ [AGENZIA STEFANI] 
Parigi, 11. — Il sultano è partito. 
La Liberté dice che una lettera da Madrid, 
in dsta del 9, annunzia la scoperta d’una con- 


giora centro la vita della regina. Furono fatti 
moltissimi arresti. 


nunzia..che Ja Prussia ha richiamato il suo 


Berlino, 1L. — La Gazzetta del Nord aa- | 


Le provenienze dalle Indie sono finora e- 
scluse da questa misura. 
(Ritardato per interruzione di linea). 
Parigi, 42 luglio, 


I 12 
Fondi francesi 3 %* - . 68 90 | 68 90 
» » fine mese Ialia Anediszi 
aio» AA 99— {99 
Consolidati inglesi. . + "oro _ — 
1 » per aprile — Ribera 
| Italiano 8 °| in contanti 50 35 | 50:25 
’ 15 luglio 50 45 | 5027 
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‘Az. Credito mob. francese | | 367 366 
» » » © italiano I x? 
» . è spagnuolo | 248 247 
Strade ferr. Vitt. Emanuele 75 3 
» a , Lombardo-Ven. | 385 380 
» »  Austriache 468 466 
» » , Romane 7 TI 
Obbligazioni . . . . ..| 120: 412° 
» delPrest. austr. 1865 | 330 -_ 


Mivistrò residente, al Messico, alleganda l’im- | 


possibilità di conservare al presente relazicni ' 


con quel paese. 

La stessa, Gazzetta smentisce che Austria 
abbia inviato alla Prassia alcun dispaccio re- 
| Jativo allo Sleswig settentrionale. 

Posen, 11., —; La: frazione polacca. del Par- 
| lamesto prussiano ha daciso. all’ unanimità di 
| prendere, parte alle prossime elezioni del 
| Reichstag. i 

|. Parigi, 12. — Assicurasi che il Sultano, ri- 
| tornando. da Londra, andrà a Vienna, pas- 
| sando per Ceblenza, ove s’incontrerà col re 
| di Prussia. 


| Sfanley,rispondesdo a:Palk, dice che .il go- 
j Verao non, ha l'intenzione di accettare l’ opi- 


Londra, 19. — Camera dei Comuni. — Lord ! 


{ mione della Camera sulla morte di Massimiliano. ! 


| Ciascuno deplora la morte violenta e. prama- 


| tura dell'imperatore, ma è impossibile, di ade- | 


| rire alla opiniove espressa daila Camera senza 
| mma discussivne genersle sulla spedizione del 
i Messico e sulla yosizione di Massimiliano al- 
| l'epoca ch'egli accettò il trono. Ciò potrebbe 
| recare  degl’itconvenienti,. specialmente se 
| sorgessero a questo proposito grandi disparità 
‘ ‘d’opinioni, 


mandò se il governo ha \’iatenzione di riti= 


CLASSE 91 


a Rue des Trois, Barnes, 9,, Parigi, 
Si ricercano rappresentanti. nell'Italia. 


+ Rispondendo poi ad Oiway, il quale do- | 


8 adi siti C.l. 53 60d, 53 55 
Tapis 12 sio FC.L i. -d. — |, 
| Impr. naz. sott. 51° «C.l 7AM&d., 74 — 
CAL ce e Cl 35 — d, 34 98 
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ex Coupon... vv. NI — — d. dHi0 — 
Id. Banca naz. Re- x 
‘gno d’It: A'genn. 4867 C 14535 ld. — — 
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ESPOSIZIONE, UNIVERSALE 


(ESPORTAZIONE) 


ih Fravci, Italia loghilrra © nel: Belgio. —. Per tao le domandi 
ac e nel o — 
© schisriminti dirigersi ai signori So pr vira 


A. MAGNIN E COMP. FABBRICANTI 


Tin. dell'Opinione divietta da 0. «Carbone, — 


\LADIES$ dela PEAU] 


POMATA FONTAINE | 
per: guarire pror\tamente lè ser 
Delle-dicbiarate imcurabil. Bu. 2 B®» il vasetto, t bigteta 

Sale vegeta le purgativo, rigfrescanto, L. 11 ®@ la scatola. 


\Salsapariy;là È Ù 
rativo del sangue. jU. @ oa te alcalina, Jodurata, potente depu 


far. di prima classé;, 


precòbizzat a dai più’ gràndi”medici dell’&wropa 
viggivi e da: maggior parte delle malattie della 


L ià interno degli Spedali, solo proprietario e sue- 
des Pe tits-Pères , 3 Paris). —In Torino; presso VA gongia D. MONDO, 
cia Pieri;.in Pisa dal farm. Carrai, 


» ’ în cont. 332 2 
Londra, 412. — Consolidati inglesi 9! 
* Coupon siaccato. 


GIACOMO” DINA, Direttore. 
Giovanni RomBaLpo, gerente, 


Borsa di Firenze del 12 luglio 


‘| Banca d'Italia 


» » sa to 
"3 5 prida Pr.L<V.41350 i. 
Azioni Banca Nazion. _. _ 

UA Di Petra merid. 
ObbI. Str. fert. LV. Italia Centr. si 


; » Meridionali 

» *Réni demaniali, A SU 

» Città di Milano 4860 5%, 69 fi 
Borsa di Genova. dell'11 % a 

Ult. co) orso. P. 
53 40 62 75 


ni 


5°), Rendita italiana cont. 
Bia 


a > fe tt io 
4 in piccole partite cont. 53 25 52.95 
.» Hambro 4854 dat” 


Side #25 i 

Cred, mob. it. v. 400 

Az. Ferr. Merid. 

Obbi. Beni Deman. 
Borsa di Torino dell'11 luglio 

Corso.legale 53.20 

Banca Naz, C..d. m..in,e. 

|. Pezza da L. 20 d'oro L. 3 30 a 2128 

‘Argento a L.,5 a 6 


{ Rame, a_L. 0,75, prese 


i. «Ai padri di famiglia 


ché'si preoccupano di jasciare, dopo, ld loro 
l'morte, un'esistenza agiata, alle loro vedove ed 
‘ ai loro figli, noi raccomandiamo caldamente 
| di studiare le combinazioni che presentana Je 
| Assicurazioni sulla vita. Troveranno ‘in essi 
lil: modo più utile e più efficace d’impiegare 
| le loro economie. 
Possono rivolgersi ‘ alla Compagnia inglese 
| Tx ‘Gnzstia, ‘ domanidando Schiarimienti e 
prospetti che Yengono distribuiti gratis tàfito 
Palla sede della Succursale italiana ia. 
| via dei Buoni, num, 2, palazzo Orlandini, 
i quanto alle sue agenzie, nelle diverse città 
| del Regno. 


1} » Collegio-Contitto Galileo 


Î IN FIRODNZI 
Via Pinti, Num. 29. 

| TÈ diviso in sette sezioni, cioè : I Elemen- 
‘tare, Tl.'Ginnasiale. IIL Liceale. ‘IV. Militaro 
"o ‘di preparamento alle accademie e scuole 
militari dello Stato. V. Commerciale. VI. Am- 
mibistrativa, VII. Diplomatica, ’ RA 

La V sezione ha il suo svolgimento. nel- 
Y Istituto pratico industriale e commerciale unico 
in Italia pei concetto su cui è basato l’.inse- 
gnamento ; il quale ha un carattere. essen- 
Zialmente pratico ausando gli alunai al ma- 
Nieggio' degli affari' ella banca fittizia ‘dell’I- 
stituto. È 

La VI sezione completa gli studi giuridici 
preparando alle alte carriere amministrative. 

La VII prepara alle carriere . del Miuistero 
degli esteri tanto pel Ministero stesso quanto 
per le carriere dipl;matiche e cousolari. 

Per pia fondazione, affinchè tutti godano 
| del bene dell'istruzione, la' retta ‘anuuale si 
| è divisain tre categorie, cioè L.> 1000’ pei 
| facoltosi ed alti impiegati, L. 800 pei fatol- 


medio, e L.-600 pe' non facoltosi ed impiîe» 
gati inferiori. 

Il trattamento è uguale per tutti i convit- 

tori dalle tre categorie. La differanza sta solo 
‘nella’ pesizione economica d’ vgai famiglia, 
*- Il palazzo vasto e salubre ove risiede ‘il 
Collegio può albergare 180 convittori ed ‘ha 
un gran parco per le ricreazioni , la' ginna- 
stica e l’equitazione, oltre vari sontuosi saloni 
per le accademie, le conversazioni, le, prati- 
che esercitazioni delle liogue , la declama- 
zione, ecc. ecc. 

I Censiglio Direttivo comm. Bianchi; mar- 
chese L. Niccolini, dep, P. Etniliani Giudici, dep. 
avv. A. Oliva. Cav. P. Fanfani, direttore degli 
studi, prof. G. A. Alagna, direitore del Convitto. 

N. B.— Si spedisca il. programma gratui- 
tamente dietro richiesta, con lettera affrancata. 


\{\| corrente 
scinie. 
Firenze, il di 410 luglio 


mia, alle; RR, 
ria, di fanteria, di marina avalle 


(Coria >rrenza impossibile) 


L, 49, #0, 24, 1 28 6 23 la dofzina — Toòvaglioli da L. {6 e AT]a 


pezze di 48 metri lire 24, 25, 36 e 2N, 


Vero buon Mercaio 


Tela, tovaglioii e macramé (asciù, i)) di li i 
€ fartni i lino filato a'‘mano della rinomata 
IOVANNI COST \'di Chiavari, premiato con medaglia all'Esposizione 
862, ed ammesso all'Esposizione Universale 


A. Dante Ferroni, a- 


SOCIETÀ! DEL “TIRO 


--Si fa. nato.a chinque possa ‘avervi interesse, come il signor Zavobi Venti» 
nove psr. deliberazione presa ‘dal ‘Consiglio di delta’ Società nel 9 Tuglio 
ha ‘cessato dalle ingerenze di cassiere nel'locale del Tiro alle Ca- 


CONVITTO-MEIL 
Scuola Apia A _R. Accade- 
euole militari di 


sità, Via S. Egidio, n° 42, Firenze. 
NB. si spedisce gratis il gr 


‘A-SEGNO 


1867. Il vice presidente della ‘Società 


G. F. Giovannini 


IN PARIGI 


N. 1, rue Fonilaite, S.t Georges vicino 
al Boulevard des Italiens dalla signora 
Giolitti ssi affittano camere signòrilmente 
mobiliate e si ha'pure il vitto @ll'Ita- 
liana, 


cavalle 
Univer 


Da ‘Affittarsi ‘0 Veridetsi 


Una Wiacghiva A vabbe del vat oi ict ? 
ticaie a tre lame completa di i) Lg Regina fig A 


ima perfezione, più altra ségà ciltolare an- 


nessa di proprietà del sì ireili i î è 
della medesima, e AH Lao i de Serale ARSeo Rei puo 


dell’Ambr-giana, posto detto la T. Moptelupo, ove vi è 
quautità di legname da segarò Der C3aso da olio. E° ici 


Recapito presso i fratelli! Speranza, via dell’Anguillara, Nò ‘19, Fitelzo. 


per uso di abitazione, sittiata nel Pipolo 


ACQUE E POLVERI ANTISIFILATICHE 


preparate dall’unico successore doti. Anforio 
Gasparini, via Fate-Bene-Fraielli, 9, Mi- 
lano, — generale presso Carlo Brb3, 
direttore farmacia di Brera, in Milano. 


| tosi di second’ordine ed impiegati d’ ordine . 


DR 


i 


i |:k 


ieniphigà 


sÈ 
> 


e diffatti 


sore del 
giurisdiz 
trista, Il 
voluzion 
stolo di 
della 
L’ z 
ascoltati 
trascurò 


scorso |} 
chiarar | 
Vacanti 
tere in 


s0li. Si; 
—_— 


Statistica 
nifatty 
1865, 


Prime 
ìndus 
© Der q 
zione er 
le magg 
leso fec 


